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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre . . , due. 
Semestre ed anno in proporzióne. 
Ver l'Italia superiore, trimestre'. . , . , L. U. 7. 
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e àrSanfedismoi Fmlèiiìt'ìiiaé ppb­ mente : nessuna conciliazione ò pos 

blicazionf la niù notevole, è ̂ lucila d/ un opu­ Professor l'assaglia peraltro sì spesso attacca! 
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? 5 y settembre 18ti>l. 
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zioni la più notevole, e j p e u a ĉ  un opu­
t che pòrta il titolò—^htidotò per.le fol­
)cme dell' EiV­Mo'nhìqnw LuercmL ' ovve­

•o — B a d i c i fmimjlwfi 'ààllfìgìtf fra amici del­
■'ordine — Figuratevi 'che dilettevole conver­

scolo 
se aec 

come gli autori principali di questo novello as­ sce all' autore cf incomindilré a^inentire^ lino 
'sassyno che m grazia.­«e .suoi difensori più o da! frontespizio, coli7 apporfe all'Opuscolo la 
mmo cnUiumìm potuto consumare il gover­ } falsa .data di Malta, in luogjicluquella di Ramai 
no­dei pareti, d' altroinl­u ­sacro e paterno, a sua 
m&ggior gloria, a conforto,dei. buoni, ad ediii­
ammm dei .^00?.milioni41 xaUoJicj. A questa 
edificazione dei 200 milioni piiò servire anche' 
di argomento'cip che,'avvenne giorni fa in Ci­

A proposito poi .della r^àzioìie debbo narraiv. 
vi un fatto importante avveduto nella notte dei 

cistoro Segreto e sono 

"21 ai "22 al confine napolitano, a poca.distahza 
•dal ' Vilìsggio ^dt § r F i t e ^ x ) prèsso^" boriili, 

. ... .1 Francesi erano stati avvisati che un certo un­
vita­Lastellasia. Lascio il racconto del fatto ad i mero di briganti spedito in rinforzo a CHiavone 
un testimonio oculare dimorante colà.— In oc­ . dovesse in quella notfe passare il conlìué ed u­
camne delta festa e della fiera cito qui abbiamo \ nirsi alia banda, onde non poterono esimersi dal 
civiltà , ti concorso è stato assai grande; e si mandare im loro distaccamento che perlustrasse 
.può calcolare che nel momento in cui ai estrac­ lo vie. Come infatti il distaccamento fu per­
«a la tombola, fossero stipale nella piazza del venuto al prossimo monte , avvertì 1' àppres­
tomune meglio che <!Ò mila 'ju­r^ne. Proprio sarsi di alquante persone elio venivano alla 

■in.qml punto però accadde uno scoaqmjlio che sua volta, e tosto si mise in agguato'lìascon­
Jeee sparire tutta questa gente qual nebbia r idendosi dietro alcuni cespugli. Un cane pe­
venlo. Le conseguenze sì possono imaginare. mitro che avea seguito i Francesi, udendo l'av­ ' 
tenhnaja di donne svernile, innumereeoU i con­ vicinarsi dei passi, incominciò a mandare forti 

.tim o fenlt; due ragazzi, ma donna al un no» 
ono morti; degli altri daììni non parlo ; nulla 
fu risparmiato dalla furia dei futjgcnti. Causa 

latrati , «.. i0 
rumore veniva 

dirigendosi a quella parte d' onde il 
; e siccome non volea "in nes­

sun modo quietarsi, così un caporale francese 
,41 f/ueslo disastro fa in parie un ubriaco, ma dovette uscir dall'agguato e recarsi a ritrarre 
principalmente il conlegno sospettoso e feroce l'importuno animale: ma in quella fu visto dai 

briganti che gli fecero una scarica addosso fe­
rendolo mortalmente con due palle,' J compa­
gni di lui sì mossero tosto per catturar gli as­
sassìni ; ma non poterono raggiungerli per la 
fuga precipitosa a cui costoro si dettero , ab* 
baudonatukr sulla via, per meglio correre, per­
sino'le armi, ed un sacco da notte con circa 
2 mila scudi e carte di somma imnortanza. 
"S'el tornare i francesi scopersero poi un bri­
gante accovacciato in ufi fosso, e frugatolo gli 
trovarono in tasca danaro e corrispondenze 
reazionarie , si vuole del medesimo iiVr, Che 
ne dice la, Patrie ? E calunnia o realtà , che 
i briganti abbiano la tana nello stato del Papa? 

Sullo scioglimento della questione romana 
non ho a dirvi nulla di nuovo; se non che il 

­to è calunniato dal giornalismo è ;molto lode 
] vole per la perseveranza e ­pel coraggio eon 
pulsi adopera da molto tempo ad un fine tan­
to sublime.; e verrà giorno in cui gl'Italiani 
glièue sapranno blion grado. Intanto­la.Corte 
di Roma sta macchinando come sbarazzarsi di 
quest'uomo importuno; e, lo avrebbe già man­
dato in esilio senza; la grande, autorità di cui 
egli godo, giustamente nel mondo ecelesiastico 
per la sua dottrina, per, una, vita; irreprensibit­
le, per l lunghi e­­segnalati servigjìÈfcsè al'CalF 
tolicismo. ■ ' . ■ ­ '■■'■ « ' . ­. » i'. 

­■ ' '■■ 3 ^ èettumbriL 
Questa mattina­ si è tenuto al Vaticano Con­

stati nominati!''h'uovi 
Cardinali,­ che sono sette, e quei medesimi che 
già; v': indicai qualche tempo dndietJX), tranne 
Monsignor...PenLini il quale e riservato per uh 
aitro Consisterò, e Monsignor' Aiberghini che 
è rimasto fermo nella sua rinuncia. Sua San­
tità in questa circostanza non ha­pronunciato 
che poche parole di nessuna importanza poli­
tica, relative ai meriti delle nuove Eminenze. 

Da persona bi­ui informata vengo assicurato 
che veramente si farà quanto prima alla S. 
Sede una proposta di conciliazione da parte 
del governo italiano, e che questa proposta 
sarà presentata sui primi d'Ottobre dal mar­
chese LavaleMe o da altro diplomatico france­
se. Trattanto la scita dei sedicenti cattolici 
starebbe organizzando in varie parti d'Europa 
dimostrazioni assai energiche in favore del do­
minio temporale. 

dei fjendarm del Papa, ed ceco come. L'ùbria­
co pretendea di aver cintQ la tombola e voleva 
ad ogni patto esserne pagalo ; onde per farlo 
tacere fu duo pò arrestarlo e tradurlo in prigio­
ne. Mentre ciò ■si eseguiva , un parente di lui 
ai fece innanzi per prenderne­ le difese , e dì" 
rigendo qualche ingiuria ai gendarmi tentò di 
farlo riiusciare. Questi non vollero altro per 
temere una sollemsione , e data l* allarmi po­
sero mam agli si/itadrani, menando, secondo il 
solito, colpi alla disperata su quanti si trova­
rono intorno. Tutto Mora fu confusione e spa.­
vento — E così che vengono trattati i feìieissi­

La polizia clericale non cessa dal molestare 
i cittadini con perquisizioni ed arresti. Fra le 
prime è notevole quella operata in casa dei 
signor Cugnoni , cittadino più che pacifico e 
di specchiata onoratezza , che sembra venuto 
in sospetto ali1 avv. Pasqualoni per la sua in­
timità col prof. Passaglia. Fra gli ultimi vi ci­
terò la carcerazione di tre studenti avvenuta 
stamane pel supposto delitto di aver firmato 
un indirizzo in risposta a quello degli studenti 
francesi. Questi giovani sono i signori Pom­
persi , Luxzi­Petrarca e Forcella. 

mi sudditi del Papa­Re tanto invidiati dal greg­
ge cattolico ! 

Per ciò che riguarda la reazione; continua­
no da un lato gli arruolamenti e dall' altra le 
pubblicazioni del Comitato religioso­borbonico; 
e so di certo che sì negli uni che nelle altre 
ha molta parte un eerto Achille Ronchi o pon­
chi, rinnegato lombardo, venduto all'Austria, al 

j^juwr***** 

Pariji Ho ̂ etlembre. 
Si attribuisce un gran significato al viagg'o 

del sig. Pi«tri a B'arntz. — Dicesi eh'éi sia 
stato chiamato dal capo dello stato. Il signor 

Professor Passaglia tornato fra noi Domenica jf Pietri infatti appartiene a quella frazione del 
' "' " partito Napoleonico che mfra a conciliare il seprsa sembra incaricato dal Governo italiano ; 

di proporre al Papa mi piano di conciliazione 
che salverebbe tutti gl'interessi. Tempo per­
duto! I! Papa lo ha dichiaralo anello ulti ma­

colle aspira 
zioni liberali della Francia. Il sig. Pietri sì 
è ritiralo dalla Prefettura dì Polizia, dopo rat­

governo della sua preddezione 
della Francia. Il 



ma 
i 

IL PUNGOLO I * ^ .r=; ■̂  ?■ 

* .̂  
p " h 

■J I _ ■■ ■■ 
- I ^ ^ T ^ T T - T - * ^ < IÉ i*" J

irfi i M ^ a n r ^ i witt u#*^*Mk I M I Ì . h É ^ * * ^ i t ^ f f * * H H h f r f r M U * * * * * * * ■ « h ^ h 

tentato del 11 febbraio, e non si e associato 
alle leggi di sicurezza generale che esistono 
tutt' ora, e che il suo reingresso agli affari 
farebbe disparire. In Senato prese partito per 
le dottrine,del principe Napoleone circa la 
quistione Italiana. Cotali antecedenti sono df 
buon augurio: ma sinora nulla ci autorizza a 
credere che il sig. Pietri sia chiamato al mi­
nistero. 

Coloro elio vagheggiano siffatte dolci spe­
ranze, credon pure che il portafoglio degli e­
sieri sarebbe dato al sig. di Persigny , altro 
Napoleonico liberale. Col sig di Persigny io 

ti erano a schiaina'zzaro od a gridare. Incesi 

credo che la soluzione della questione roma­
na non farebbesi aspettare a lungo. Gli è nel 
suo carattere e nei suoi principj, il non tem­
poreggiare di più di quanto sia mestieri, e di 
tirar via diritto alla meta.—Ma stento a cre­
dere che il signor di Persigny sia chiamato a 
rimpiazzare il sig. Thounevel. 

Viene del pari designato per P ambasciata 
di Londra. Codesta ultima supposizione non è 
meglio fondata della prima. La verità è che 
non se ne sa nulla. Ma le congetture di cui 
io mi faccio P eco , attestano le speranze e 
le tendenze del paese, in seno del quale si 
producono; sotto codesto aspetto soltanto han­
no un vero e serio interesse. , 

Sapete già che i! sig. Marchese di Moustier, 
prima di recarsi a Costantinopoli , tornerà a 
Vienna, per presentare all'Imperatore d'Au­
stria le sue lettere di richiamo. 

il sig. di Moustier dovrà cogliere questa oc­
casione, a quanto mi si dice, per mettere in 
campo la questione delle provincie danubiane 
soggette alla Turchia, per le quali si propor­
rebbe a Vienna una soluzione affatto opposta 
a quanto si pensa a Parigi. 

.Credo di avervi già detto che codesta con­
trarietà (P opinioni aveva considerevolmente 
raffreddati i rapporti tra Parigi e Vienna, lo 
non so se sia a quella causa che va attribuito 
il ritorno del Principe Metternich che avrà 
luogo alla fine di questa settimana. 

Le notizie d'Italia mancano oggi, ma il ru­
more sparso dalla (nizzeile de France della 
sollevazione dell'Italia Meridionale ha gettato 
un falso e momentaneo allarme nel pubblico. 

NOTIZIE ITALIANE 
Sui tumulti popolari avvenuti nei giorni ;2;J 

e 24 a'Bologna troviamo i seguenti particolari 
in una corrispondenza da quella città aìla/Vr­
severanza, 

Non potrebbero essere abbastanza biasimale le 
dijnOstvazioni ostili al governo futle in Bologna 
dalla più infima classe del popolo a cagione del 
caro dei viveri, e la debolezza spiegata in questa 
circostanza da chi ha in mano la forza. Fin dal 
giorno 22 si. vociferava esser per effctluarsi una 

t.o pili dimostrazioni disapprovanti la condotta del 
goŷ vno,, perditi non si ingerisce del prezzo dello 
.merci e delle derrate ,, e naturalmente lascia vi 
sia Jibcrlà .di' coinmerciaro ! Uuello che tutti sa­
pevano; doveva essere a eunoseonza del governo e 
delia ­­polizìa ; e l'acondo essa pure vociferare clic 

^bersaglieri e cavalleria cran pruiili u rimovcrc la 
.'VÌsiUi;di tale, ciurmaglia,­ dovoa far. passar a quo­
.Sta ìlMnal talento di ­unislnusi e di iusulinilivo 
contro la forza; la quali: aveva l'agionevoliiientc 
Perdine di non sparare e irragiouevolmento quello 
di mostrarsi in numero microscopico. In conse­
guenza'di xh'e , il giorno to vi ììi in piazza un 

spomlcnzc, ma la forza sempre in numero incoili­
petente fu dovunque fischiata e sctie'tnìta. .,11 i l , 
da capo i bravaccìoni a schiamazzare. Una pattu­
glia dì cavallerìajj; dopo av&r tollerato le urlale; a; 
molte ripreso,, entrò '...in gallerìa sótto, i portici coi 
.cavalli facendo' fuggirò i provocatori,, o nella piaz­
za le guardie di polizia fecero quantità dì arresti, 
mentre, che una Compagnia di bersiigPmri , sola­
mente correndo con quelP impeto" ciré caratterizza 
quest' arma valor&a> costringeva à".ritirarsi .quan­

di o 
uno dei capì di questo brutto convegno si acco­
stasse ad alcune'gitard'ie di polizia e dicesse loro: 
Conducetemi dal signor questore. Oucsto lo scor­
tarono fino al vestibolo del bureau di polizia , e 
quivi gli intimarojjo l'arresto. A costoro rispose il 
popolano: Quando 'governerò io , ine ne renderelc 
sircllo conto. 

Gli arrestali son circa 80. Se volete maggiori 
dettagli di.questa sommossa, vi dirò, che fu fatta 
da circa un mezzo migliaio di persone , (Va le 
quali non poche donne e ragazzi ; che straccia­
rono un manifesta . del sindaco sostituendone un 
altro a loro grado,, e nfuniccìoso ;­(die andarono 

si vende vino o'inibirono ai compratori­di 
o 'n -

gmr­

ovc 
comprarne ed ai venditori di smerciarlo ;" che 
davano di voler .mettere tutti i­commestibili al 
prezzo che loro accomodava; che nel mentre che 
ciò succedeva in Bologna, alla stessa ora e 
no fatti analoghi in piccolo proporzioni succede­
vano hi alcuno campagne vicine ; che tutto quello 
che fu comprato fu "puntualmente', pagato,' e qual­
che volta veniva dal lacero compratore oìl'crta a 
scambiare una moneta di 20 franchi ! Tutto que­
sto dà a pensare, intanto la Società operaja pro­
testa di ossero pienamente estranea a tale baldo­
ria, e la città disapprova e compiange. 

navigazione, inceppata per P addietro da mat­
tila a mezzogiorno, nel tronco compreso tra 
MasM e (Miglia. Le barche ! vengono ricarica­
te ­sui'pontoni, e si mandario versò Rovigo. Si 
è alquanto rallentato anche il movimento dei 
reazionari , che transitaiip^^l­'Mo^ncse nel 
Maiitoyano e viceversa ,'.forse'."perchè ora si 
comincia a sorvegliare sul Rostro contine un 
pò*'più .che per P addietro. 

"Fewe­JKftf, 21 selkiubre, 
i b 

Ieri P altro furono* osservato'di giorno l'orti 
pattuglie colla baionetta in omnia, e 1» sera 
queste pattuglie perquisirono diversi calie. Ec­
co la causa di questo aumento iP apparato mi­
litare. Successe un ammutinarnesito al Lido fra 
gli ungheresi colà stanziati. Ne ignoro però la 
causa e la portata; subito vi si portarono di­
versi generali e pare che fosse immediatamen­
te sedato. Vuoisi pure abbiano disertato diver­
si ullìciali, e che questi trovinsi qui travesti­
ti ; ed a causa di tutto questo non solo furo­
no raddoppiate le precauzioni, tua sono conti­
nuamente tenuti­tP occhio i molti ungheresi 
che qui si trovano in questi giorni. 

17 acquartieramento delle truppe nel Veneto 
iventò un ilagello. Una quantità di possiden­

ti sono ridotti a stare nelle città, mentre ven­
gono occupati tutti i locali delle loro campa­
gne, senza lasciare neppure un letto ai pro­
prietarii. Aggiungete che si fanno una quanti­
tè di combattimenti e di assalti, che­termina­
no sempre rompendo tutte le invetriate e te­
gole delle case coloniche. Martedì, p. e,, si 
darà un fiuto assalto a Treviso. Il tutto com­
plessivamente fa un vero Eden di queste Pro­
vincie. 
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Il Siede seguente lettera del 

oviamo uai ièmpo essersi fondata in Mi­
lano una società detta halo­Orìenkde per una 
marina nazionale mista. Questa società fu pro­
mossa dal conte ijìjovanni de Bustelli Foscolo, 
Essa dovrà avere un capitale di 30 milioni. Le 
sue azioni non sono che di 500 franchi. Avvi 
già un gran numero di sottoscrizioni, e più si 
va avanti, l'impresa prende maggior voga. Ed a 
quesP ora si sarebbe già quasi al compimento 
della sottoscrizione se si volessero accettare 
tutte le offerto che vengono dall'estero; ma 
volendosi fare un'impresa totalmente italiana, 
quelle offerte vengono respinte. 

Tate impresa, oltre al portare un grandissi­
mo utile al nostro paese verrà a produrrò non 
pochi hcnelicii pei capitali che verranno in es­
sa impiegati. SI Commercio d'Orioni** fu sem­
pre per P Italia una fonte immensa di riechez­
ze, e quando P Italia possa disporre di potenti 
mezzi di comunicazione e di trasporto che le 
permettano di vincere ogni concorrenza, ò cer­
to ch'essa impadronendosi di tutto quel com­
mercio potrà rinnovare ed aumentare gli splen­
dori che ottennero, mercè un commercio con­
simile, e Venezia , e Genova e taut' altre no­
stre nostre città italiane. 

Scrivono alla Perscceranza : 

se­tleiubre 'ISdi, 

Da! Cauli ne Mani tì setlemhì'c, 

ehimivaii x\l popolaccio a danno dei contadini e a 
ĵ listr'WZiouerdei ipro eormuesUbiU, Si venne in se­
"j&jifco, dp questi sciagurati ad eccessi maggiori. Si 
{.andò::aIÌ0.tbotteghe dei venditori di paste,"si volle 
i;fo'pasta ad ?un prezzo impossìbile, e tutto questo, 
unnaQciatidOb Imstemmiando , e senza trovare.op­
posiziaae.alcuna.. Non f« disarmata nosstma pal­

.itugUâ Q>uèfiSLiiì "Eolilatb, corno,dicono altre corri­

orano, 
L'ex duca di Modena, come vi dissi in al­

tra mia, fu a Bassano, e furono colà chiamati 
j tutti gli impiegati, hi parììhus , e 1' ufiioialttà 
' estense dimorante in Mantova: sì dice che vo­
glia ridurre alla metà la paga degli impiegati 
e licenziare una parto della truppa. 
' Le condizioni interne dell'Austria e le Idee 

Vi 

che manifestano gli ulìiciali e soldati delP ar­
mata austriaca hanno fatto calmare le idee 
bellicosa.­, non solo dell' ex­duca e suoi adepti, 
ma ben anco di quei generali austriaci che 
credevano assai faci io l'appoggiare un movi­
mento reazionario nel Modenese. Sono tron­
cate le manovre sul Po , e si lasciò libera lu 

pubblica la 
deputato Ferrari : 

« Parigi, 
« Signor Redattore, 

« Mi assicurano che nei dintorni di Parigi 
ebbero luogo degli arruolamenti in nome di 
Garibaldi, ma per conto reale del re di Napo­
li. Non si può abbastanza protestare contro un 
così indegno procedere. 

« Nel chiamare la vostra attenzione su que­
sto fatto inqualificabile, io sento il bisogno di 
dichiararvi che i Comitati istituiti da Garibaldi 
dopo la guerra di Sicilia , non sono in guisa 
alcuna autorizzati ad arruolare volontari. 

« Tutto le circolari del Comitato centrale di 
Genova, tutte le lelfere del Generalo stesso, ci 
vietano perentoriamente d'occuparci d'arruola­
menU, tanto in Italia che all' estero. 

« Questi comitati non hanno altro scopo 
che dì, tener vivo il patriottismo, e d'accettare 
soccorsi in denaro destinati ai disgraziati e 
aite famiglie dei volontarii che sono periti 
nella spedizione di Sicilia. 

« 17 Italia che attualmente ò risoluta a co­
stituire la sua unità, non ha bisogno di sql­

Idati. S'addice ai borboni, respinti da tutti gli 
onesti Italiani, di'cercare alP estero quei di­
fensori die loro mancano alP interim. 

« Ma almeno che facciano manifeste le loro 
mene, senza ì'.ercaro di coprirle col nome di 
Garibaldi. 

u lUcevetc Signore ecc. 
<( (), KHHUAII'I. 

ti h'Osiii­'ìMr dui t'LUiìiUin ili sun.'.oi'siA prr (\oma IÌ Yi'uo/ì;r» 

Come saggio ridicolo delle impudenti men­
zogne legittimiste, riferiamo questi magnilici 
telegrammi della Gaiette de France ; 

« P. S. Riceviamo in questo stesso momento 
il bollettino seguente : 

« Le popolazioni dell' Italia meridionale in­
sorgono in massa. 

« lìorjès procede nella sua marcia gloriosa* 
et A Tiriolo un reggimento piemontese è stato 

forzaio a deporre le armi. 
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(f Al Nord, presso Terracina, due battaglio­
ni piemontesi furono messi in rotta. 

« A Sora parecchi battaglioni sono stati bat­
tuti da Chiavone. » 

NOTIZIE ESTERE 
Il Siede , ritornando sulla questione dello 

.sgombro di Roma, propone al governo un nuo­
vo mezzo di trarsi d'imbarazzo , ed e dì con­
sultare il popolo se debbasi operare questo 
sgombero o continuare l'occupazione. Ecco le 
sue parole, di cui il telegrafo ci recò un cenno: 

Il governo, è investito del diritto di fare pie­ che sovrasta 
bisciti: ne proponga uno alla nazione francese, 
e le domandi se vuole o no che restiamo a 
lloma : 

affari governativi, e la separazione completa , 
assoluta della chiesa dallo Stato è la sola dot­
trina conforme alla ragione , la sola concilia­
bile colla libertà di coscienza e Pinteresse be­
ne inteso dei governi. Infatti guando lo Stato 
ritiene qualche parte della libertà della chiesa 
le abbandona per forza parte della propria in­
dipendenza, e le concede un'autorità che si ò 
sempre vista rivolgersi contro sé stesso. 

« * ■ h i * * » * * *■■ Hm | fr^jfc. W mm li ■■ I UM I MI IMI d W f c * "
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quali mutano ad ogni momento secondo i 
Sideri di chi U fa parlare? 

V I I K - ^ h - ^ 

de 

Leggcsi nel diario pnlttico del pébats: 
Il convegno di Compiègne, ora ufficialmente 

annunziato, eccita a Vienna gelosie e sospetti 
che la Gazx­ austrìaca lascia intravedere oggi 
in un articolo improntato di singoiare ama­
rezza. In questa occasione il giornale di Vien­
na si abbandona a commenti e ad insinua­

gli ultramontani 

: se e, si 0 no, per il potere temporale 
dei papi. Con un simile plebiscito, la quistio­
ne diverrebbe speciale. Gli statisti che si op­
pongono alla dissoluzione perchè temono di 
romperla colla reazione , perche temono ele­
zioni un po' troppo marcate , non avrebbero 
più obbiezioni da faro. La nazione si pronun­
cierebhe per sì 0 per no sopra un oggetto de­
terminato e la si finirebbe una volta per sem­
pre colla cospirazione ultramontana. 

Simile prova farebbe conoscere all' impera­
tore (pianto poco" sia radicata questa potenza 
ultramontana di cui si spaventano alcuni dei 
suoi consiglieri. I realisti , 
sono ormai tredici anni, non hanno sulla na­
zione altra iniluenza fuori di quella che il go­
verno loro attribuisce si imprudentemente. Ab­
bandonati a sé medesimi, mostrerebbero al­
l'Europa una minoranza ridicola. 

Se il potere temporale è condannato dalla 
immensa magdoranza dei francesi, è ben altra 
cosa a Roma e nelle provincie ancora som­
messe al papato. Là pure si faccia una prova; 
si consultino le popolazioni; sia protetta dai no­
stri soldati la libertà dello scrutinio. Questa 
volta non si dirà die ì francesi abbiano falsi­
ficati i voti e rovesciate le urne. Si vedrà il 
numero dei fautori di questo governo romano, 
che crolla malgrado il nostro appoggio. 

Leggesi nella cronaca politica ddVIndti­p.: 
Si è sparsa ieri la voce a Parigi che il ba­

Tone l\ieasoli aveva comunicato al Governo 
francese le proposizioni che egli intende di 
fare al Papa per P accomodamento della qui­
stione romana, e che il gabinetto delle Tui­
leries le ha trovate troppo liberali, sopralulto 
in quanto concerne le libertà accordate alla 
chiesa cattolica, che sono superiori a quelle 
dm il concordato accorda alla chiesa di E ran­
cia. Si aggiungeva che la Eraucia consentiva 
a ritirare le sue truppe da Roma se queste 
proposizioni criticale per eccesso di liberalismo 
non fossero accettate. 

Noi non abbiamo bisogno di dire che non 
crediamo punto a tutte queste voci, per altro 
bisogna notarle a titolo di sìntomi. 

D'altronde quello che può aver dato luogo 
a tali voci si ò che il sig. Hicasoli non ha 
ancora spedito.a Roma il suo ulUmaLum , e 
che non sapendo a chi dirigersi , nò come 
farlo mettere sicuramente sotto idi occhi del 
Pontefice e preparargli buona accoglienza, egli 
ha pensalo di ricorrere alla mediazione bene­
vola del Governo francese. UalP altra parte si 
sarà osservato quelli» che diceva VOpinion AVt­
fianale ieri sulle garanzie d' indipendenza che 
il Governo italiano si propone di offrire al cupo 
dei cattolici per l'esercizio delP autorità spiri­
tuale; le critiche dirette da quel foglio contro 
la concessione d' una libertà eccessiva al cle­
ro, saranno state considerate come provenienti 
da un5 ispirazione almeno ufficiale. 

Qualunque sia P origine di queste critiche , 
che rispondano al pensiero del governo fran­
cese 0 no, noi non possiamo riconoscerne la 
iu^tezzu in alcun modo. Le coso del culto 

non sono nò poiisono essere ad alena tikdo 
rr 
i? 

Notizie di Londra del 53 recano che la crisi 
alla fabbricazione del cotone pre­

senta dei sintomi gravi..Nel mercato di Li­
verpool lo sbilancio del commercio diviene piìi 
deciso per la fretta degli speculatori ad acca­
parrare materiale che li minaccia sempre più 
di rincarire. Le vendite della settimana scorsa 
furono considerevoli ed il prezzo delle qualità 
correnti ò aumentato di più di sei centesimi 
la libbra. Anche il cotone delle Indie attira 
gli speculatori e quello di Surat fu venduto 
in quantità maggioro del solito. Cosi molti com­
prano solamente per aspettare IMI nuovo rialzo 
di prezzi, e già si sono realizzati forti guada­
gni sino da questo momento , ed il ribasso 
dello sconto rinforza la posizione dogli specu­
latori che possono fare all'ari con denaro preso 
a prestito. Dall'altra parte i fabbricanti e gli 
operai sono minacciati di rovina. Le fabbriche 
vanno chiudendosi in ogni parte , i molini si 
arrestano e migliaia di lavoranti sono oziosi 
tre giorni per settimana. L'effetto di questo 
stato di cose , che può aumentare di gravità 
col tempo , si farà sentire sul commercio ge­
nerale , e forse il bilancio dello Stato se ne 
risentirà. 

glese 

La Gazzetta del JJanulno, uno dm principali 
organi del governo viennese , prendo ad esa­
minare quale può essere I­Interesse delPìnghil­
terra nel favorire con tutti i suoi voti l'unità 
d'Italia. Il giornale austriaco promette di trat­
tarne in una serie d'artìcoli. _ Nel primo esso 
discorre dell' iniluenza dell' Inghilterra come 
potenza marittima e domanda: quest'influenza 
non e casa minacciata per l'avvenire dalla co­
stituzione d'un grande Stato italiano, che sarà 
un giorno un grande Stato marittimo '; 

Secondo la isazzctla del Danubio, V Italia , 
alleata dalla Francia, non potrebbe essere Pau­
siliario delPlnghilterra, e fa le meraviglie di­
cendo che non si capisce come la politica ili­

si vada fuorviando in incoraggiamenti al­
l'Italia. Checché ne sia di tutto ciò , si vede 
che il giornale austriaco si è prefisso unica­
mente dì cercare dei motivi interessati in tutti 
quei governi che mostrano simpatia per l'Ita­
lia e di biasimameli. 

Scrivono da Parigi, Mf aWOpinione : 
L'Austria, nonostante le spavalderie dei suoi 

partigiani, si sente traballar il terreno sotto i 
piedi. Essa ben sa di non aver fra i suoi ne­1 
mici unicamente le nazioni oppresse, ma be­
nanco l'opinione pubblica dell' Europa. E ciò 
è tanto vero che essa tenta in questo momen­
to di acquistare l'amicizia dei giornali, i quali 
dovrebbero farsi sostenitori del suo pseudo­li­
beralismo. Ma vede con rammarico che tutte 
10 sue pratiche sono respìnte con diflìdonza. 
11 principe di Metternich fu vivamente rimpro­
verato dal conte di Itechberg , per non aver 
saputo acquistare sostenitori all' Austria nel 
giornalismo francese. Il conte di Uechborg mo­
stra di non sapere non essere in potere di 
un diplomatico il dominare la pubblica opinio­
ne. In ogni modo il principe di Metternich , 

zumi che dobbiamo segnalare, se non altro a 
titolo di curiosità : 

« Non manca, dice quel giornale, chi fa­
rebbe volentieri fare al re Guglielmo in Ale­
magna la parto che Vittorio Emanuele fa' in 
Italia, A costoro non ispiacerebbe vedere pre­
fetti francesi a Aix­ia­Chapelle e a Colonia so 
avessero speranza di vedere presidenti prus­
siani all' Annover e a Brunswich. Sarebbero 
ben contenti che P Alcmagna avesse la sua 
Nizza e la sua Savoia, a condizione di avere 
anche la loro piccola Alemagna. » 

È vero die la stessa Gazzella s'incarica di 
rispondere a questo ipotesi, assicurando die 
se la proposta di un simile aggiustamento ve­
nisse fatta ai re Guglielmo, sarebbe infallan­
temente respinta. 'Tuttavia la Gazze/fa non si 
mostra del tutto rassicurata sulle intenzioni 
della Francia. Essa non ammette che Pabboc­
ca.menU« di Compiègne sia un semplice aliare 
di etichetta e pare convinta che P imperatore 
Nepoleone e il re Guglielmo si sieno dati con­
vegno a Compiègne per ripigliarvi il filo della 
conversazione che hanno cominciato a Baden. 
« A Baden, dice il citato giornale, si è rico­
nosciuto il terreno, a Compiègae si cercherà 
di appianarlo. » 

Ma qual è, secondo il giornale austriaco,1 Jò 
scopo delle conferenze che si stabilirono a 
Compiègne '' 

« È naturale, soggiunge esso, che il gover­
no francese cerchi di far entrare la Prussia 
nelle sue viste politiche, 0 provocare se non 
uno scisma completo, almeno 
nismo fra la Prussia e gli aUri Stati ale­
manni. ÌÌ La Gazzetta esorta tutti i patriotti 
alemanni a collegarsi per isventarc i calcoli e 
i progetti che attribuisce alla politica francese. 
Insomma essa ama benissimo supporre che, 
per il momento, principale scopo del governo 
francese sia quello di rompere P unione do­
ganale degli Stati alemanni e che spera rag­

lili antago­

ir iungorc questo [ine col mezzo del trattato di 
commercio che si prepara a conchiuderecolla 
Prussia; termina, dichiarando, che questo 
trattato non avrebbe nulla di contrario agl'in­
teressi dell' Austria poiché, la Prussia non po­
trebbe rifiutare al commercio austriaco i van­
taggi, che accorderebbe ài commercio francese. 

1 E C E N T I S S I tó 

Parigi, M settembre ■ 
La questione dal giorno è P abboccamento 

di Compiègne: PAustria e sgomenta delle con­
seguenze ch'esso può avere. 

Nessuno s'illude pili. La Francia mira alla 
ricostituzione dell'impero germanico sotto lo 
scettro del He di Prussia. La Germania — se 
Guglielmo I. non gioca l'avvenire del suo pae­
se facendogli prevalere l'esitazione sua prover­
biale — avrà tra breve il suo Vittorio Ema­
nuele intorno a «ni si serreranno tutte le l'orzo 
vive della giovane Germania. 

L'Austria, che presente il colpo mortale che 
le si vibra, comincia a giitar l'allarmo in tutta 

e a m ­
susci­

animato da^li eccitamenti del conte di.Kech­ila sua stampa ufficialo. Il suo piano di 
berg, si adopererà ad ottenere P appoggio di ! paglia fu già concertato. Essa cerca di 
qualche giornale governativo. Ma di quale au­ \ tare le tradizionali dilììden/.e delPlnghilterra, 
lerilù possono essere le parole di ;..• ionia lì i i rncUeudolo di fronte come uno spauracchio 
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l'Italia ch'essa già vede, potenza marittima di . qualità di semplici cittadini. Il signor Turchi con 
primo ordine, alleata alla Francia, attuare Pan­
lieo e sempre vagheggiato progetto.napoleoni­
co—. l'umiliazione delPlnghilterra. Gli articoli 
che pubblicherà in proposito la Gazzetta del 
Danubio sono redatti negli uffieii stessi del 

t i * * ^ 

* I 

Ministero viennese. 
Qualora ciò non riuscisse , e V InghiUerra 

sospettasse il tranello mantenendosi amica al­
Pìtalia, l'Austria tenterà un colpo ultimo, de­
cisivo. Essa proporrebbe alla Prussia niente 
altro che. di cederle la supremazia germanica, 
a patto che quest'ultima stipuli con essa un 
trattato di alleanza offensiva e difensiva, pri­

breve discorso dimostrò la necessità di provvedere 
a buone abitazioni per le classi povere , mercè 
una grande Assoriazione, da mettersi sotto il pro­
tettorato del re Vittorio Emanuele e la presiden­
za del principe Umberto. 11 titolo da darsi alPas­
sociazìone 6: Associazione (ilaiilropica napolilana 
per migliorare la sorte degli operai, dei poveri, 
dei meno agiati , mercè nuove abitazioni. Ogni 
azione è di lire 500. I versamenti sarebbero fatti 
a piccole rate. —■ La proposta e il progotto ven­
nero appoggiati ed approvati, ed apertasi la sora 
stessa la sottoscrizione , 
che non erau certamente lutti , nò conoscevano 

i consiglieri convenuti 

questione col potere temporale dei paipi,,. ma 
solo sino a porre un po'di sale ne*, cervérà 
elei nostri ministri, noi davvero cons'tglierérnp 
tante dimostrazioni quanti sono i giorni del­
l' anno — Ma purtroppo la "non è così — e a 
noi ntìiitarìi , materialisti tuttocció «che non 
giova a nulla, sembra inutile. 

Ci diranno che v'è il lato morale, e vi sa­
rebbe certamente con una dimostrazione del­» 
l'intera nazione, vi sarebbe quando quest'atto 
si traducesse in un fatto solenne, come quel­
lo di raddoppiare in pochi giorni V esercito 
con iscrizioni volontarie — Ma una passeggia­
ta per Toledo, purtroppo non conduce a gran 

ma e lausola del quale sarebbe la guarentigia l'oggetto della convocazione, presero più di 100( c o s e A e farà àncora meno di una ittfotaRicasoli. 
delPintegrità dell'impero attuale, dalle frontiere 
polacche sino a quelle del Mincio. 

Oa ({uestp conchiudete ciò che non h \nu 
una novità, per nessuno : V abboccamento di 
Compiègne chiude in se i germi dell'avvenire, 
e PAustria che si sente isolata, l'Austria che 
ha il presentimento del vicino sfacelo... l'An­
uria ha paura, 

nVrf- - E r f u - F ^ J M mi tflV*. 

La Perseveranza hz da Torino, 2G settembre. 

a 2 j 0 n i i Ciò detto, e non approvando .. Je dimostra­
ci ricorda che noi trattammo già questo impor­ 2Ìon!» smmoben lungi dallo svillaneggiare co­

tante argomento nel nostro ^ornale e ne dimo­ \n}Q s l i e c e ' m m giornale della Catta, coloro 
s s j a m o ! che le promuovono, mossi certamente oa un 

'pensiero generoso — Purtroppo peirù sovente 
possono esser causa dì malintesi dolorosi. 

F 

ì 

strammo l'urgenza e l'utilità ; ora non pò 
che applaudire alla nobile o patriottica iniziativa, 
presa dai signori del Municipio, e ci auguria­
mo che tutto il paese vi risponda con quello slan­
cio che onora un popolo altamente civile. T TEL ^ ira 

tmlmwiklt 

11 Municipio di Amalfi , col concorso del Clero 
r 

1 

DlSP. DELLA MONAllCHIA NAZKVNALIÌ. 
L 

Parigi, So .setumóre, sera. , 
Produce grande sensazione a Parigi V opu­

scolo che espone le guarentigie che.Pìtalia of­
fre al pepato. 

per quel paese. J Si discorre mollo sulla missione del contò 
ni farà in guisa \ di Montebello a Roma e a Firenze. 

mente custodito, che assai poco traspare nel j che restino soddisfatti i desiderii degli Amalfitani, Il signor Benedetti e il marchese' di Cadore 
puhbb'co di questo disegno, quantunque alcuni j poiché oltre a cinquanta famiglie troverebbero di presentarono rispettivamente all'imperatore una 
piìi fortunati pretendano sapere che l'economia j che vivere con quesp opera nelle angustie a cui ; relazione che versa sulla questione romana. 
del lavoro sia saggia , e vi sia specialmente j si va incontro in quest'inverno. 
•una rara armonia di provvedimenti nuovi cogli 

Oggi il cav. Desambrois doveva riferire al j e di altre persone note por onestà e patriottismo, 
barone Kicasoli sulle sue impressioni relative i presentò venerdì , 27 cadente , al Luogotenente 
$1 nuovo piano di ordinamento politico , il j del Re una petizione , chiedente la ris.taurazione 
quale sarebbe poi passato ad un altro gruppo j di un'opera pia, indispeiisubilo p 
di consultori olllciosi. Il segreto è così gelosa­j Noi speriamo elio il general Ciuldi 
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Y nitro ordini antichi. Poco dunque m riesce di dir­ r; ,.,, . ,rt , . n. , 
< . ■,, . u L i . t r i — Ci annunziano oa Ave ino che icr 
vi. Vi accennerò soltanto, per inteso dire, die ». i n ■.... / . ,! ,, ,. 

­ • ' ' ' ^_ j partirono da quella citta novantaemque soldati 
" \ sbandati, i quali con bandiere tricolori gridavano 

K * T 

t riuovi capi di provincia e di circondari 

(Agenzia Stefani) 
Napoli W (sera Tonno W: 

notte del 528 cadente mese la guardia j peratoro gli foce n Baci 
i CiviUnova venula a conflitto coi pò­ j eompnGjncrù il He di P 

biauo ad essere chiamati prefetti e vwe­pre­ Ì ;;". "'""',,";. ',.' ­,/: {*'" '*"r ­:: "" "" ' ^v;: "" 
fetti , i primi''di tre classi, di una sola i se­ Vu"> l lia tt e ^VtUmo hmameU. U mi­\ 

0­]
: ' ! curano inoltre che altri sbandati della nuidosima \ 

0 NaturalincM.^ fra le maggiori prefetture a ! 1 ­ | p r o ^ ì giornalmonle ti presentano. 
drebbero Rnnovera'o Napoli, Palermo, Torino, . V J, 
'Milano, Gcnt̂ và, Firenze e forse Bologna; ira} l l j m o n a l n fl 

le­*second.e Ancona, Alessandria, Messina, Ca­ t C 1 
L ' * r 

tarila, Brescia, Modena, Parma, ecc., ma tutto , 
questo b di poco confo. Quello che importa è 
di sapere sin dove si estendano i poteri dei 
nuovi prefetti ; e qui da alcuni sì vuole che, 
nel limite delle facoltà concesse , sì sia loro i 

Parigi 2,9—­ La Gazzetta' Primiann­
del '28 annunzia che it Re venderà, il sei 

a Compiègne la. visita; ohe­ Yìnv­
Baden — Coartai ac­

o ttob re 

russta, 
A Marsiglia furono operato perquisi­

zioni a persone incolpaic di arruolapienti 
reazionari poi Napoletano — due arresti. 

non 
! 

accordata la maggior latitudine. Questo primo j 
diseentramento, o meglio delegazione di potc~ j 
ri , non sarebbe poi che il preludio di nuove 
disposizioni riguardanti.le maggiori libertà dei 
gruppi provinciali, e/sè^nerebbe il primo passo 
verso la vera autonomia dalla provìncia. 

— Giacche il fi 7 or. di lì orna non riferì il 
discorso pronunziato dal S. Padre in occasio­
ne del matrimonio del prìncipe di Trani, tro­
viamo nel Temps il seguente periodo che ri­
portiamo, facendo voti, che giunga presto que­
sto tempo della giustizia, non per noi, ina per 
il condannato potere temporale del papa. 

« Purificati e fortificati daH' esigilo e dalla 
sventura, ìa provvidenza non tarderà a farvi 

sera 

i briganti rimasti ancora in quel bosco ne uc­
cideva due, ne arrestava altrettanti, mentre un 
quinto rimasto ferito rifugiavasi nel bosco. Un so­
lo milite della, guardia nazionale venne ferito. . . . 

— Ci scrivono da Campobasso che altri 38 sban­1 1! Lonslitnliomel dice, che lotrattatr­
dati siensi presentati in Isernia. ! ve per la spedizione nel Messico 

— U capo brigante Tommaso Romeo che avea ! sono ancora conehiuae. 
formato una banda in Casteivetere è stato arre­
stato insieme alla comitiva di sua dipendenw. 

Sci briganti sonosi presentati in Benevento. • ,­
Ci scrivono da Potenza che i malvivenli a mi­ ' P a m e u u 

sura che si allontanano dalle provincie di avelli­ . 
no e di Benevento rigurgitano nella Basilicata. Orai tumultuose ohe proparavansi oggi. 11 Re 
e il Circondario di Melfi eho ò pii'i travagliato dal­ 'passerà in rivista la Guarnigione e la 
le orde dei briganti. Nel giro di pochi di costóro ! Guardia Nazionale il giorno 8 Ottobi 

■ Napoli hO — Firmw W 

Napoli 89 
Bologna 29 

tardif — Torino 93 
ierisera nuovi attrup­

furon tosto dispersi. Àdotta­

ronsi misure per impedire manifestazioni 

e. 
■t 

Quai'aniaiitìve Deputati del (lon&Testìo 

« 

(( 

hanno commesse numerose uccisioni, furti e seque 
stri di persone, cosicché i coloni abbandonano Jo 
case curali e si rifugiano nei paesi. « , , ,. ( . , , v.. 

­ C i si scrìve da Pietra Stornina r.k non î iù J l ) H b b l l c a n o F o t c s l ( ? f i ' 1 1^ ìl} c ! u l l b 

la Guardia Nazionale, ina la Guardia Mobile, cb0 ! ziono jircsu la sera del 27 relaUvamnnte 
perlustra quello contrade sotto gli ordini del ca~ j allo questioni politiche. La popolazione. 

era­

rientravo nel paese dei vostri padri; perchè : pitano Massimino Severino , bostenne un attacco ! incomincia a stancarsi delle, opinioni. 
il tempo della giustizia non può mancare di 
giungere. Questo giorno sarà quello annun­
ziato dallo Spinto Santo , giusta le sue pa­
role: Verilas de terra erta est el just Ma de 

« cado prò sparii­ Frattanto invoco su voi la 
a benedizione di Dio ». ■ 

C&OW&CÀ ISTTERKA 
Siamo informati che ieri sera il sindaco cava­

ber Colonna, a richiesta del prof, d'igiene all'U­
niversità, di Napoli , sig.' Marino Turchi , consi­
gliere, e membro della Giunta municipale, convocò 

coi brigami , ai quali ripreso anche 774 pecore 
da essi precedentemente involate. 

Da qualche giorno si parla d'una dimostra­
zione apparecchiata pel 1° ottobre, che avreb­
be per iscopo di forzare la maito al governo 
pello scioglimento della questione di Berna. 

In fatto di dimostrazioni abbiamo esternata 
tante volte la nostra opinione che crediamo 
inutile di ripetere ancora oggi ciò che ne pen­
siamo. 
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manifesto favore le proteste. 
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